BADAMI Pasquale.


BADAMI Pasquale, a capo della famiglia mafiosa  di Villafrati, rappresenta un altro importante personaggio dell’entourage di PROVENZANO Bernardo in favore del quale svolge la delicata funzione di smistamento e distribuzione della corrispondenza con cui il latitante mantiene i suoi rapporti con gli altri associati.


Già trattando la posizione di TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino si è detto come entrambi, incaricati del medesimo compito di BADAMI Pasquale, finiscono – quanto meno a partire da una certa data - per fare capo a quest’ultimo (e ai suoi familiari)  per la consegna e la ricezione dei  pizzini  da e per il latitante.

Il BADAMI, dunque, si presenta, rispetto ai due ciminnesi, come l’ulteriore, ma non ultimo, anello di collegamento della catena epistolare che conduce al PROVENZANO.


Ed egli, a sua volta, fa capo, ai fini dell’ulteriore inoltro dei pizzini, agli appartenenti alla  famiglia mafiosa  di Villabate, e in particolare a RIZZO Nicola, gestore , insieme a DI SALVO Vincenzo, del bar ‘Santa Rosalia’ di Villabate. 


Tuttavia, a causa dell’intensificarsi dei controlli delle Forze dell'Ordine, dall’aprile 2004, i rapporti di BADAMI Pasquale con Villabate sono stati mediati, su indicazione dello stesso PROVENZANO Bernardo, da un filtro, cioè il giovane D'IPPOLITO Roberto, titolare di una masseria in agro di Ciminna, i cui locali divenivano il luogo di deposito e di ritiro dei pizzini.


Ora, dovendo illustrare le fonti di prova acquisite a carico dell’indagato, si rinvia sin d’ora a quanto esposto a proposito di EPISCOPO Antonino e soprattutto di TOLENTINO Angelo e a quanto si dirà in proposito degli associati di Villabate,  e del filtro D'IPPOLITO Roberto.


Inoltre, non può che rinviarsi ai numerosi servizi di osservazione, documentati già dal novembre 2002 sino alla fine del 2004, e allegati all’informativa della Squadra Mobile di Palermo del 9 dicembre 2004, da cui si evince che l’indagato era in continuo movimento per incontrare, ai fini della traditio, sul versante di Ciminna, EPISCOPO Antonino e TOLENTINO Angelo, e sul versante di Villabate,  RIZZO Nicola, passando, da un certo periodo in avanti,  dalla masseria del giovane D’IPPOLITO Roberto.


In questa sede pare opportuno soffermarsi invece sulle diverse lettere che BADAMI Pasquale scriveva e scrive a PROVENZANO Bernardo, e ciò non solo perché dimostrano il consolidato rapporto sussistente tra l’indagato e il latitante, ma soprattutto perché offrono illuminanti chiarimenti sia sul sistema della corrispondenza del latitante, di cui BADAMI Pasquale rappresenta uno dei principali pilastri, sia sull’organigramma delle famiglie mafiose di Villafrati e Cefalà Diana, compreso il formale ruolo di rappresentante rivestito dall’indagato.


Orbene, nel corso delle indagini, il personale della Squadra Mobile di Palermo notava che BADAMI Pasquale (di cui si erano già accertati i contatti, tra gli altri,  con EPISCOPO Antonino, TOLENTINO Angelo e RIZZO Nicola), impiegato presso il Comune di Villafrati, addetto al depuratore delle acque potabili,  spesso si appartava, in orari in cui poteva restare da solo, nei locali del suo ufficio sito  in zona poco distante dal paese.


Avviata l’attività di intercettazione ambientale, si comprendeva che BADAMI Pasquale, in quel luogo, scriveva missive attraverso il computer lì installato, che poi stampava e confezionava con il nastro adesivo avendo cura di non lasciare tracce (cfr. nota Squadra Mobile di Palermo del 22 aprile 2004).

Pertanto, questo Ufficio con provvedimento del 22 aprile 2004, disponeva l’acquisizione, tramite estrazione di copia informatica, dei documenti che BADAMI Pasquale aveva scritto e di cui era rimasta traccia nell’hard disk, e di quelli che, di volta in volta, continuava a  redigere.


Si reperivano così numerose lettere, talune antecedenti e altre successive al decreto di acquisizione,  in cui l’indagato  esordiva con ‘Caro Amico’ e concludeva firmandosi con la sigla P….. n. 33.


E’ quindi indiscutibile la circostanza che le missive così acquisite provengono da BADAMI Pasquale posto che non solo l’ufficio in cui sono state redatte era nella sua disponibilità, ma soprattutto perché l’indagato è stato ripreso dalle telecamere  durante la redazione di talune lettere. E, del resto, la sigla P. usata per la firma, corrisponde all’iniziale del suo nome di battesimo.

Sempre a tal proposito, deve ancora aggiungersi che, talvolta, quasi in concomitanza alla redazione di quei biglietti, egli, nel corso di conversazioni anch’esse intercettate, ne approfondiva, reiterandolo,  il medesimo contenuto.


Ma non possono sussistere dubbi neanche sul destinatario delle missive che è sicuramente PROVENZANO Bernardo.


Numerosi sono gli elementi che depongono in tal senso, quali ad esempio,:

- il contesto in cui  operava il BADAMI, il quale interagiva, come visto, proprio con TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino (entrambi, da sempre, gestori della corrispondenza del noto boss);  

-  la deferenza del BADAMI nel rivolgersi  al suo interlocutore;  

- la natura degli argomenti trattati (come, ad esempio, il nulla osta del destinatario di quei biglietti alla modifica dell’organigramma mafioso delle zone di Villafrati e di Cefalà Diana); 

- il continuo ricorso, per indicare i vari associati, a quei medesimi codici numerici utilizzati dal PROVENZANO sia nelle lettere, già commentate,  inviate a TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino, sia in quelle, sempre di sua provenienza,  sequestrate a GIUFFRE' Antonino;

-  il riferimento alle modalità di confezionamento dei plichi contenenti i biglietti spediti e ricevuti, che corrisponde, come già evidenziato, al sistema epistolare intercorrente tra il latitante e i suoi accoliti;

- il riferimento, inoltre, da parte del mittente BADAMI, in due dei suoi biglietti, ai problemi di salute del fratello del destinatario. E, come è noto, proprio all’epoca di quella corrispondenza  PROVENZANO Salvatore, fratello del latitante, versava in gravi  condizioni fisiche, tanto da dover essere a lungo ricoverato in ospedale, a Palermo. 


Qui di seguito, dunque, verranno illustrate tutte le lettere, finora acquisite, scritte da BADAMI Pasquale e indirizzate a PROVENZANO Bernardo.

1) Biglietto datato 16 settembre 2003,  trasmesso con nota  della Squadra Mobile di Palermo del 27 aprile 2004 

La prima missiva estratta dalla Squadra Mobile di Palermo dall’hard disk del computer in uso a BADAMI Pasquale, porta la data del 16 settembre 2003.

Con tale lettera, lo scrivente, rispondendo ad una precedente del PROVENZANO (leggo quanto mi scrive lei),  trattava i singoli argomenti che il latitante gli aveva sottoposto (e con ordine, così come ha fatto lei, riprenderò gli argomenti citati) che, in buona sostanza, riguardavano il sistema da loro adottato per la corrispondenza, sistema che, negli ultimi tempi, aveva dato luogo a qualche inconveniente.

Al punto n. 1, si parla del fatto inusuale che il latitante aveva ricevuto due  biglietti di accompagnamento del BADAMI a distanza di pochi giorni l’uno dall’altro (Mi dice che a distanza di pochi giorni, uno dall’altro, a ricevuto uno e poi un altro mio biglietto di accompagnamento).

Il BADAMI, dunque, non sapendo spiegarsi l’accaduto (anch’io non so come sia successo), lo giustificava ritenendo che ‘forse un imprevisto ha ritardato la consegna del 1° da parte di chi doveva farli arrivare a lei, faremo in modo che non succeda più’.

Dal tenore della lettera, quindi, già si comprende che :

- BADAMI Pasquale, oltre ad essere direttamente in contatto epistolare con il PROVENZANO, funge altresì da collettore di altri pizzini che invia al latitante tramite biglietti di accompagnamento;

- egli consegna i plichi  a terzi che ne curano il successivo inoltro (forse un imprevisto ha ritardato la consegna del 1° da parte di chi doveva farli arrivare a lei);

-  la consegna dei pizzini avviene con una certa cadenza periodica, tanto che il latitante si era lamentato del fatto che ben due plichi gli erano giunti quasi contemporaneamente.

Al punto n. 2 della medesima lettera, il BADAMI specifica il modo e i tempi in cui  riceve i pizzini  per e da il latitante:

 ‘In  riferimento ai giorni fissati con (A) … ci siamo organizzati in questo modo: il 15 e il 30 di ogni mese mi vedo con (A), ed il 16 ed il 31 mi vedo con la persona cui consegno e ricevo il tutto. …Credo che con continuità il meccanismo funzionando bene si potrà anche migliorare.’

Si comprende quindi che il BADAMI  riceve i pizzini raccolti da A due volte al mese, e il giorno dopo tale ricezione li consegna per l’inoltro, quindi per altre due volte al mese, ad un ulteriore anello della catena il quale, a sua volta, recapita al BADAMI i biglietti che il PROVENZANO ha scritto per quest’ultimo (la persona cui consegno e ricevo il tutto).
Si è detto, trattando la posizione di TOLENTINO Angelo, che certamente la persona indicata con la lettera A, si identifica con  tale indagato. E, in ogni caso, basti qui rinviare all’intercettazione ambientale della conversazione intercorsa, il 30 aprile 2004, proprio tra BADAMI Pasquale e TOLENTINO Angelo in cui i due ricordavano di avere scandito i loro incontri periodici secondo giorni prefissati (‘però lui sa sempre che noi ci vediamo lo stesso giorno .. incompr .. sa che l’appuntamento tra di noi .lui sa che noi.. gli ho detto: vedi che l’appuntamento con A è lo stesso giorno’.)

Al punto n.3, BADAMI chiarisce un malinteso, relativo sempre alle modalità di recapito dei pizzini,  insorto con una persona indicata con il numero 5.

Invero,  racconta al PROVENZANO che ‘ ..quando mi sono recato con lui parlando del fatto che eravamo in una situazione .. spiacevole dovuta agli sbirri, … lui mi ha detto che … avrebbe apportato un cambiamento nei passaggi dei biglietti;  io gli dissi che noi ci tenevamo a continuare poiché lo facevamo ormai da diversi anni e volevamo provare a farlo a che fosse possibile’.

Ebbene, dal precedente brano emerge innanzitutto che il sistema di corrispondenza, che dunque vede il coinvolgimento di BADAMI Pasquale e di TOLENTINO Angelo, dura ormai da diversi anni.

Emerge altresì che il BADAMI è in contatto, e sempre con riguardo alla catena epistolare del latitante, con una persona, di certo autorevole (che, pertanto, poteva apportare modifiche al sistema di corrispondenza), indicata, in termini criptici, come N.5.

Tale N. 5, va certamente identificato in PASTOIA Francesco, come si desume dalla conversazione, del 10 novembre 2002, in cui TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino, avendo appena ricevuto un plico dal latitante, si chiarivano tra di loro che il  n.5 era proprio Ciccio.
2) Biglietti  di cui alla nota della Squadra Mobile di Palermo  del 21 maggio 2004

Al fine di recuperare ulteriori documenti di cui potesse essere rimasta traccia  nella memoria di quel computer, il personale della Squadra Mobile di Palermo, subito dopo il decreto di acquisizione di questo Ufficio in data 22 aprile 2004, trasmetteva copia dell’hard disk al Servizio di Polizia Postale di Roma che, a sua volta, con nota del 18 maggio 2004,  comunicava i dati documentali che era riuscito ad estrapolare dai file non salvati e che, in sostanza, consistono in tre diversi pizzini.


Si tratta quindi di documenti che, sebbene privi di data, vanno collocati temporalmente prima del 22 aprile 2004.

Nel primo biglietto (allegato 3 
) si continuano a chiarire disguidi insorti nella corrispondenza, si indicano i vari associati con codici numerici (n. 9, 916, 5), si fa  riferimento ad un pacco inviato da tale ‘Dott.’ al PROVENZANO tramite il BADAMI, e si rappresenta  la difficoltà dello scrivente e dei suoi associati nel far proseguire la catena epistolare a causa dell’intensificarsi dei controlli delle Forze dell’Ordine (come lo comunicato al n. 5 lo dico anche a lei: purtroppo sia io che gli amici abbiamo ormai la certezza di essere controllati e spiati dagli sbirri poiché sia sulle macchine che in altri posti abbiamo trovato microspie e rilevatori satellitari; e se succedono ritardi per la consegna dei biglietti è perché ho ed abbiamo difficoltà  a muoverci facilmente, speriamo bene che con la persona con cui ho il contatto riusciamo a trovare il modo di sviarli e non fargli capire il percorso che fanno i biglietti).

Nel secondo biglietto (allegato 4 
), BADAMI Pasquale informava il latitante di avere ricevuto i pacchetti che il PROVENZANO aveva mandato, il giorno 24,  per il n. 13 e per (A), cioè TOLENTINO Angelo, e di averli rispettivamente consegnati nei giorni 25 e 29.

Inoltre, nella stessa missiva, il BADAMI parlava del sistema di confezionamento dei plichi contenenti i vari pizzini:  ‘Per quanto riguarda il discorso dei biglietti erroneamente andati ad altra destinazione…., mi dispiace per il disguido, ma per come erano stati sistemati io non li ho visti…. ma per delicatezza non li ho spacchettati tutti’.

Sistema questo che ben combacia con quanto emerge, a tal proposito, da alcune intercettazioni.

Così, ad esempio, nella conversazione del 18 aprile 2003, intercorsa tra EPISCOPO Antonino e TOLENTINO Angelo, i due, avendo ricevuto un plico dal latitante, innanzitutto, si lamentavano di come i diversi biglietti erano stati confezionati (questi sono nostri”…tutti e due nostri ed ora ce li leggiamo”..” ce ne sono altri”…” (..) minchia sistema cretino .... (bestemmia) .. perché non ci mette prima un pezzetto di carta e poi li avvolge!) .   Poi, leggendo ad alta voce il pizzino loro inviato dal PROVENZANO si ascoltava che ‘sono convinto che faranno tutto quello che possono…per ricevere altre lettere anche tutte assieme messe in un pacchetto” (cfr. all. 8 inf. Squadra Mobile del 9.12.2004).


Ancora, nella conversazione del 20 aprile 2004, TOLENTINO Angelo e BADAMI Pasquale, trattavano del medesimo argomento   (P -
erano messi assieme .. minchia, erano avvolti tutti assieme .. non è che dice magari si sono potuti “straminari” .. (..)perchè quando li ho  così .. li metto assieme .. ci metto lo scotch ..(…)quando arrivano quelli di lui .. sono messi tutti .. incompr .. dieci .. quelli che sono .. pure che sono avvolti assieme non ci vuole niente .. ).

Nel terzo biglietto estrapolato dal Servizio di Polizia Postale di Roma (allegato 5 
), BADAMI Pasquale informava ancora il latitante di avere ricevuto il pacchetto per A e che il paese di Villafrati è controllato dalle telecamere.

Inoltre, tempo dopo, il predetto Servizio di Polizia Postale, estrapolava dal medesimo materiale informatico un altro pizzino , poi trasmesso a questo Ufficio con ulteriore nota della Squadra Mobile di Palermo  del 5 luglio 2004 
.

In tale circostanza il BADAMI porgeva al PROVENZANO gli auguri pasquali  ‘sia da parte mia che degli amici’,  facendosi così portavoce degli altri associati.

Inoltre, lo ragguagliava ancora sui pressanti controlli delle Forze dell’Ordine, sostenendo che ‘andando verso A non si vede nessuno, dall’altro lato invece si’.

Da tali biglietti, tra le altre cose, può desumersi quindi, oltre la prosecuzione della solita corrispondenza tra il latitante e i suoi associati e con le solite modalità, anche l’insorgere di una certa preoccupazione per le possibili attività investigative in corso.

Preoccupazione che, come si vedrà più avanti, non lasciando indifferente il latitante, lo portava a disporre la frapposizione di un filtro nella catena epistolare.

Anzi, si è visto, che il BADAMI  era giunto alla conclusione che andando verso A non si vede nessuno,  (e cioè, secondo lui,  gli scambi sul versante di Ciminna con TOLENTINO Angelo erano esenti da controlli da parte delle Forze dell'Ordine).

E, invero, come si è già detto, gli incontri periodici tra TOLENTINO Angelo e/o EPISCOPO Antonino e i BADAMI (cioè Pasquale e i suoi omonimi cugini Salvatore e Ciro detto Franco), nonostante l’adozione di diverse precauzioni (come quella di incontrarsi nell’aperta campagna di c.da Forche in agro di Ciminna), hanno sempre avuto luogo senza soluzione di continuità (e, secondo quanto documentato dai  servizi di osservazione, almeno dal novembre 2002 fino a tutto il 2004).

Invece, sempre secondo BADAMI Pasquale, l’altro versante  era soggetto a controlli incalzanti ( dall’altro lato invece si’).


Tale altro versante era sicuramente quello di Villbate. Invero, da diversi servizi di osservazione svolti dal personale della Squadra Mobile di Palermo, è emerso che almeno dal giugno 2003, BADAMI Pasquale (ma anche i suoi cugini BADAMI Ciro e Salvatore), si incontravano periodicamente con RIZZO Nicola, spesso presso il bar ‘Santa Rosalia’ da quest’ultimo gestito a Villabate (cfr. ad esempio relazioni di servizio del 28.06.2003, il 2.12.2003,  30.12.2003, 2 e 3.02.2004, 3.03.2004, 20.03.2004, 2.04.2004, in allegato all’informativa della Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Ancora, molti dei predetti incontri erano preceduti da analoghi incontri tra i BADAMI e TOLENTINO Angelo e/o EPISCOPO Antonino (cfr. ad. esempio relazioni di servizio del 29.11.2003, 30.12.2003,  15.03.2004, 30.03.2004 in allegato all’informativa della Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Pertanto, anche alla luce di quanto poi appreso nelle lettere estrapolate dal computer in uso a BADAMI Pasquale, da cui risulta che egli, unita la sua corrispondenza a quella del TOLENTINO Angelo, la consegnava ad altra persona  cui consegno e ricevo il tutto,  diventa sin d’ora chiaro che i contatti tra i BADAMI e RIZZO Nicola ( o persone a questi legate, come si vedrà) erano destinati allo scambio di pizzini  da e per PROVENZANO Bernardo.

E, proprio con riferimento al versante di Villabate, subito dopo tali lettere dai contenuti allarmistici, si registravano talune novità. 

Infatti, mentre dall’aprile 2004 gli incontri con A (cioè TOLENTINO Angelo) proseguivano normalmente, per l’altro lato (cioè Villabate) non si riscontravano più contatti de visu  tra i BADAMI e RIZZO Nicola, ma si  accertava che lo scambio proseguiva egualmente sebbene mediato da D'IPPOLITO Roberto.

3) Biglietto scritto il 26 aprile 2004, trasmesso con seconda nota della Squadra Mobile di Palermo del 27 aprile 2004
.

Anche in questa circostanza BADAMI Pasquale scrive al latitante per chiarire ulteriori disguidi verificatisi nel sistema della corrispondenza, in quanto il PROVENZANO si era in precedenza lamentato per non avere ricevuto almeno due pizzini, quello dello stesso BADAMI e quello di A, cioè TOLENTINO Angelo (leggo quanto mi dice a riguardo del biglietto che non ha ricevuto pure da (A) che coincide con quello che doveva ricevere pure da me) che di norma vengono spediti insieme ( infatti erano ..assieme al mio).

Egli quindi, per giustificarsi, ribadiva di avere consegnato i plichi alla persona incaricata e di non sapere cosa potesse essere accaduto da tale momento in poi (sono dispiaciuto che non le siano arrivati, ma se loro sono così sicuri che il loro sistema è infallibile, ..io a questo punto ho qualche dubbio..(..) …. in questo caso la mancata consegna è successo dalla persona che da me in poi …. sono certo del mio sistema  che fino ad ora da quando ci sono io sistema, )

Tuttavia rassicurava il latitante di avere ricevuto i suoi biglietti per (A) e per il n. 13.

Tale episodio dello smarrimento dei pizzini che TOLENTINO Angelo e BADAMI Pasquale, secondo il consolidato sistema, avevano inviato al latitante, trova un eccezionale riscontro nella conversazione intercorsa tra questi due qualche giorno dopo la redazione della lettera, e cioè il 30 aprile 2004, in c,da Forche di Ciminna.

Invero, i due interlocutori, in occasione dell’ennesima consegna di pizzini  ricordavano che, in effetti, il PROVENZANO si era lamentato per non avere ricevuto i due loro biglietti che erano andati dispersi. Pertanto il BADAMI era andato a lamentarsi con la persona (cioè RIZZO Nicola) cui li aveva consegnati ai fini dell’inoltro al latitante.

A – TOLENTINO Angelo

P – BADAMI Pasquale

O M I S S I S

(Angelo e Pino in attesa di qualcuno; conversazione a carattere generico;) 

da minuti 13:40

da minuti 14:21

 (…)

P -
… L’altra volta lui mi ha scritto .. 

A -
eh ..

P -
 dice che “vossia” gli ha mandato a dire una cosa .. gli ha mandato a dire una cosa e aspettava una risposta .. una risposta che non gli è arrivata mai, dice .. perché dice che .. che non gli è arrivata ..

A -
no! Se n’è persa uno suo e uno mio!

P -
oh! E lui mi ha detto .. mi ha detto dice .. allora, mi ha detto .. dice .. siccome allora è successo che quello nostro .. 

A -
e a me lo ha mandato a dire pure .. mi fai sapere questa cosa a chi l’ha dato, a chi non l’ha dato .. ma ormai che ci devo andare ..

P -
a quello là io .. a quello là gliel’ho detto di nuovo l’altra volta io .. gli ho detto: “Senti qua .. a quello gli mancano .. oltre a quelli nostri ce ne era un altro che non gli è arrrivato .. – gli ho detto – mi dispiace a me dirtelo ma giustamente a chi devo domandare – gli ho detto – io con te mi sono visto!” .. lui la cosa .. magari, insomma .. si è sentito .. 

A -
ma tu non gli dovevi dire niente .. 

P -
dice .. noi giustamente .. noi ..

A -
non gli dovevi dire niente perché è gente “’mpuddusiedda” .. non è che sono .. 

P -
però noi è sicuro che glielo abbiamo  dato .. io non gli ho voluto dire a chi gliel’ho dato .. ci fu questa volta .. è capitato che glielo ha lasciato al cugino di lui .. e lui ha detto: “Se non ci sono io e c’è mio cugino è la stessa cosa!” .. minchia e capitò proprio questa volta che glielo abbiamo lasciato a questo di qua!

A -
a me ..

P -
ora giustamente a me insistere così poi mi è parso .. mi sembra male .. giusto?

A -
.. non mi era capitato mai .. 

P -
e a noi neanche ..

A -
mai!

P -
mai ..

A -
fu una cosa che avevo io con Pinuzzu .. con questi proprio! .. (bestemmia) ..gli ho detto: “Vedi come vanno a capitare le cose! Non ci siamo .. non ci siamo .. non ci siamo messi mai a “ntullintari cristiani” .. una volta che ..

P -
io .. è tanto ..per una cosa .. perchè .. giustamente vanno a finire in mani sbagliate .. giustamente ..

A -
ora lui mi ha mandato a dire che gli manca questo e un altro dice .. questo e un altro ..

P -
manca uno .. uno nostro e quello suo!

A -
sì, sì sì ..

P -
erano messi assieme .. minchia, erano avvolti tutti assieme .. non è che dice magari si sono potuti “straminari” .. 

A -
certo ..

P -
perchè quando li ho  così .. li metto assieme .. ci metto lo scotch .. e li metto .. incompr ..

A -
che io pure questi ne ho .. questi sono o cinque o sei .. li vedi come sono .. 

P -
quando arrivano quelli di lui .. sono messi tutti .. incompr .. dieci .. quelli che sono .. pure che sono avvolti assieme non ci vuole niente .. 

A -
sì, sì ..

G - 
che .. c’è da stare attenti ..  (..)
******

Nel prosieguo della lettera emerge un elemento di novità che lascia intuire il recente coinvolgimento di una nuova persona nel sistema della corrispondenza, dietro indicazione dello stesso PROVENZANO Bernardo: 

‘prima di questo ..sicuramente avrà ricevuto un altro mio biglietto dove le davo conferma  di ..avere ..trovato la persona che mi serviva. In questo le dico che l’ho fatta conoscere  a chi dovuto. già presentata’

Si tratta, cioè dell’individuazione del filtro che veniva frapposto nelle consegne tra la famiglia mafiosa di Villafrati e quella di Villabate, proprio in seguito a quelle precedenti lettere con cui BADAMI Pasquale informava il latitante che, verso Villabate, si erano intensificati i controlli delle Forze dell'Ordine. 

Filtro che va identificato nel giovane D'IPPOLITO Roberto, titolare di una masseria sita in agro di Baucina.

 Tale interpretazione trova fondamento in una serie di altri  accadimenti.

Orbene, nei giorni immediatamente successivi a tale lettera, si comprendeva che al sistema della corrispondenza era stata apportata una modifica in quanto i pizzini  non venivano più consegnati alla persona incaricata all’inoltro (cioè RIZZO Nicola), ma venivano portati in un luogo ove c’era un picciutteddu  che si occupava della produzione di latticini.

Invero, nella più volte citata conversazione del 30 aprile 2004,  registrata dunque pochi giorni dopo la redazione del biglietto in commento, TOLENTINO Angelo raggiungeva, con GIGLIA Giuseppe,  BADAMI Pasquale  in c.da Forche, e qui gli consegnava per conto di terzi,  un bottiglione di vino e taluni pizzini tra cui uno molto urgente affinché venissero consegnati al latitante (A -
vedi che qua ci sono cose urgenti .. urgenti .. non è che sono cose mie .. sono cose che me lo .. me lo hanno detto che sono urgenti ..  lui mi ha detto .. il bottiglione si può andare a “scafazzari” .. capace che il bottiglione non è tanto assai .. non è tanto importante da ..). 

Il BADAMI, però, mostrandosi perplesso, gli spiegava il nuovo funzionamento del sistema della corrispondenza. 

Chiariva quindi che egli di solito lasciava i pizzini  in un determinato luogo (cioè la masseria di D'IPPOLITO Roberto) dove poi una terza persona  (cioè RIZZO Nicola) andava a prelevarli  nei giorni prestabiliti, e cioè o lo stesso giorno o l’indomani degli appuntamenti prefissati tra il BADAMI e il TOLENTINO.  Pertanto, in questo caso, trattandosi di una consegna fuori programma, egli avrebbe egualmente  portato i pizzini  alla persona del luogo di consegna (e cioè al D'IPPOLITO Roberto) la quale, se nell’arco di un paio di giorni l’incaricato al prelievo (RIZZO Nicola)  non fosse passato, avrebbe avvertito il BADAMI che avrebbe provveduto direttamente all’inoltro  (P -.. lui ormai lo sa .. gli ho detto questo ormai .. lui i sa che noi .. gli ho detto: “Vedi che l’appuntamento con A. è lo stesso giorno” .. quindi .. non ti dico lo stesso giorno ma l’indomani lui ci va .. sicuramente .. io ora questi glieli vado a lasciare là .. se poi passa un giorno e lui ancora non è venuto .. mi chiama mi dà le cose e glieli mando io .. ).

E, a tal proposito i due interlocutori offrivano i primi dati identificativi dell’addetto al ‘fermo posta’, che indicavano come  picciutteddu  che lavora in una masseria, dati questi ben confacenti alla figura di D'IPPOLITO Roberto (A -e questo “picciutieddu” si mette  a disposizione .. dico .. P - (…)  loro una volta che sono là .. fanno la ricotta, mungono fare e dire .. ci va la mattina .. incompr .. loro tanto fino alle sette stanno là loro .. sei e mezzo .. incompr ..) 
La conferma sull’esatta identificazione del filtro la si aveva  alle successive ore 17.54, quando BADAMI Pasquale, subito dopo l’incontro con TOLENTINO Angelo, con assoluta tempestività si recava proprio nella masseria, sita a a Baucina, in c.da Chiarastella di D'IPPOLITO Roberto.  Quivi si registrava una breve conversazione tra i due, in cui si sentiva che il BADAMI consegnava a D’IPPOLITO Roberto proprio la damigiana ricevuta poco prima da TOLENTINO Angelo, raccomandandosi di custodirla in un luogo riparato (all. 132, inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004). 

Inoltre, da questo momento in poi, la masseria di D'IPPOLITO Roberto diverrà il luogo in cui periodicamente le  famiglie mafiose  di Villafrati, nella persona di BADAMI Pasquale, e di Villabate, nella persona di RIZZO Nicola e del suo dipendente TERRANOVA Agostino,  si recheranno  ai fini del ritiro o della consegna della corrispondenza del PROVENZANO, come meglio si descriverà parlando del D’IPPOLITO.

In questa sede ci si limita ad evidenziare che, almeno a partire dal  pomeriggio del 3 maggio seguente, si assisterà ad un viavai da quella masseria di BADAMI Pasquale e di RIZZO Nicola (con TERRANOVA Agostino e DI SALVO Vincenzo) e ad una serie di telefonate con cui il D’IPPOLITO sollecitava questi ultimi a raggiungerlo (essendovi, ovviamente, posta da consegnare) (v. allegati all’informativa della Squadra Mobile di Palermo del 9 dicembre 2004, dal. n. 134 al n. 155).

E, al fine di chiarire sin d’ora l’esatto contenuto di tali contatti, si ricorda, ma a solo titolo di esempio, la conversazione del 9 luglio 2004 in cui il D’IPPOLITO, all’interno della sua masseria,  riferiva a RIZZO Nicola che BADAMI Pasquale doveva consegnargli un biglietto ( Rizzo: …ma lui mi vuole parlare Pasquale?...”…ora ieri…gli ho dato appuntamento per…”…mi deve dare il biglietto a me?...”…minchia!”…( rft Decr. 13030/03-2 trasc. del 9.07.204 – all.to 153 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004)
Così come va ricordata la conversazione del 15 maggio 2004, registrata in c.da “Forche”, tra Salvatore e Pasquale BADAMI, in  cui si coglieva un riferimento al ruolo del D'IPPOLITO Roberto del quale si lamentavano perché era andato a trovarli dentro a un bar di Villafrati con gli abiti da lavoro avvicinandoli direttamente , facendo dunque intuire agli avventori che tra loro potesse sussistere un rapporto ( P: lui con la scusa che si fa il giro ..e se ne va a casa…e allora uno non si può fermare?...; S: ma neanche per fare vedere…che uno scende direttamente, che l’ultima volta entra dentro il bar così,  vabbè in un bar normale, ma vieni ...vestito sporco…e viene prima da noi, prima cosa,  c’è un’amicizia, mi capisci ?”.(rft. decre. 277/04 Int. trasc. del 15.05.2004 – all.to 137 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004). Conversazione, questa che va collegata con quella predetta del 30 aprile 2004, in cui BADAMI Pasquale riferiva a TOLENTINO Angelo che il D'IPPOLITO, quando aveva posta per loro, doveva farsi vedere nel paese di Villafrati, magari con la scusa di incontrare suoi parenti (.gli ho detto…  tu caso mai la sera vieni al paese - che lui ha pure parenti là -…... basta che ti vediamo passare noi sappiamo che tu hai cose per noi .. ci viene uno appresso a te .. e se li viene  a prendere” ). 

La prosecuzione della corrispondenza ma con il ‘fermo posta’ nella masseria del D'IPPOLITO, veniva poi confermata da un altro dei biglietti scritti da BADAMI Pasquale, di cui si dirà più avanti, e cioè quello redatto  in data 20 settembre 2004 (cfr. nota della Squadra Mobile di Palermo del 29 settembre 2004).

4) Biglietto acquisito con nota della Squadra Mobile di Palermo del 18 maggio 2004
.

Nonostante la laconicità di quanto rimasto memorizzato nel computer, in tale ulteriore biglietto si legge che, comunque,  BADAMI Pasquale aveva ricevuto una missiva del latitante a cui si apprestava a rispondere (Caro amico ricevo sue notizie e leggo con piacere che sta bene, come al momento posso dirle di noi tutti).

5) Biglietto scritto il 24 maggio 2004, acquisito con nota della Squadra Mobile di Palermo del 26  maggio 2004
.

Con tale pizzino, scritto in data  24 maggio 2004, il BADAMI continuava a parlare della distribuzione dei biglietti e a indicare i vari destinatari o mittenti tramite codici numerici.

L’unico elemento di novità è dato dal fatto che l’ultima missiva invitatagli dal latitante, il BADAMI l’aveva ricevuta tramite una ‘nuova strada’ e dunque voleva sapere se si trattava di un fatto del tutto occasionale o se ‘continuerà sempre cosi’.

Si apprendeva altresì che il latitante, trovandosi ‘lontano’ dalla sua solita macchina da scrivere, aveva preannunciato che, temporaneamente, avrebbe scritto   

a penna.

Se ne deduce, dunque, per tali innovazioni, che il latitante si era allontanato dal suo solito rifugio.

6) Biglietto scritto il 20 giugno 2004, acquisito con nota della Squadra Mobile di Palermo del 26 giugno 2004
.

Attraverso tale lettera, scritta in data 20 giugno 2004, BADAMI Pasquale, rispondendo a PROVENZANO Bernardo, gli confermava di avere ricevuto due  suoi pizzini,  sia ‘quello scritto con la macchina di sempre’ sia ‘l’altro scritto con la macchina che ha usato temporaneamente’.

Inoltre, lo scrivente, con riferimento al quesito posto al latitante con la precedente missiva  circa il perdurare o meno della nuova strada, comunicava di avere appreso che si proseguiva con il solito sistema secondo cui il BADAMI ‘ricevo e consegno il tutto dal n. 29’.

Si comprendeva dunque, per il ripristino della situazione ex ante,  e cioè l’uso della solita macchina da scrivere  e circa il ritorno ai soliti sistemi di scambio della corrispondenza, che il latitante aveva fatto rientro.

7) Biglietto scritto il 19 luglio 2004, acquisito con nota della Squadra Mobile di Palermo del 28 luglio 2004
.

Nel pizzino scritto il 19 luglio 2004, BADAMI Pasquale proseguiva nel parlare del sistema di corrispondenza, offrendo ampia e ulteriore conferma al fatto che i biglietti, tra il latitante e i vari associati, proprio perché numerosi, sono raccolti in plichi (leggo quanto mi dice in riferimento ad A. ..è successo che oltre a quelli legati con il mio per n. 13, ce ne erano degli altri che A ha trovato con il suo e me li ha rimandati indietro. quei biglietti non so quanti fossero, erano pure per n. 13   ed io li ho fatti avere il giorno dopo a chi di dovere, per poi continuare il passaggio (..) come sempre li ho dati alla stessa persona).

8) Biglietti acquisiti con nota della Squadra Mobile di Palermo del 31 agosto 2004
.

Con la nota del 31 agosto 2004, la Squadra Mobile di Palermo trasmetteva due biglietti scritti da BADAMI Pasquale a PROVENZANO Bernardo, uno in data 17 agosto 2004, e l’altro in data 23 agosto 2004.

Anche in tali missive si leggono i soliti argomenti relativi al sistema di veicolazione della corrispondenza e ai suoi connessi disguidi.

Ciò che appare interessante è che nel secondo pizzino, quello del 23 agosto, lo scrivente si dice dispiaciuto ‘per la salute di suo fratello .. che è stato poco bene, la ringrazio per la delicatezza nel farmelo sapere’,  affermazione che consente, qualora sussistessero dubbi,  di confermare ulteriormente che il destinatario delle lettere scritte da BADAMI Pasquale era proprio PROVENZANO Bernardo il cui fratello Salvatore, come noto, in quel periodo effettivamente era stato  colpito da problemi di salute.

9) Biglietto scritto il 20 settembre 2004 acquisito con nota della Squadra Mobile di Palermo del 29 settembre 2004
.

In tale biglietto, redatto in data 20 settembre 2004, BADAMI Pasquale, oltre ad augurare al PROVENZANO la pronta guarigione del fratello Salvatore, ritornava a parlare del sistema di corrispondenza , ma stavolta, come prima anticipato, evidenziando un ulteriore tassello, cioè la masseria di D'IPPOLITO Roberto ( al riguardo del discorso dei biglietti e del loro ritardo (…) è dovuto al loro ritiro nella masseria di cui non posso ..sapere .. la ragione. .. Chi effettua il ritiro si è messo d’accordo con quello della masseria che quando io consegnavo quello della masseria glielo faceva sapere che c’erano cose da ritirare. (..) per un po’ di tempo forse ci saranno dei ritardi  dovuti al fatto che quello della masseria mancherà per qualche mese per motivi suoi personali e quindi con qualche difficoltà dovremmo fare come prima.

E, in effetti, va qui anticipato che il D'IPPOLITO Roberto, nel corso di numerose conversazioni oggetto di intercettazione, aveva preannunciato il suo imminente viaggio per l’America.

10) Biglietti acquisiti con nota della Squadra Mobile di Palermo del 20 dicembre 2004.

Con la predetta nota, la Squadra Mobile trasmetteva tre ulteriori biglietti scritti da BADAMI Pasquale a PROVENZANO Bernardo.

In particolare, quello redatto in data 14 novembre 2004
 contiene rilevanti notizie sull’attuale organigramma mafioso di quella zona e sul formale ruolo rivestito da BADAMI Pasquale.

In sostanza, il latitante, in una lettera precedente,  aveva comunicato al BADAMI  che  il cognato di Pino  aveva chiesto allo stesso PROVENZANO l’autorizzazione affinché Pino passasse dalla famiglia mafiosa  di  Villafrati a quella di Cefalà Diana (Cefalà Diana, CD), che scarseggiava nel numero degli affiliati (perché sono solo due).

Pertanto, il PROVENZANO, essendo convinto che bisognava accontentare i desideri degli associati, si dichiarava disponibile, ma voleva conoscere anche il parere del BADAMI Pasquale, in qualità di rappresentante della famiglia di  Villafrati.

Quest’ultimo, quindi, scriveva di essere innanzitutto dispiaciuto per il comportamento di  PINO   sia perché  ‘ per me e la famiglia non è molto onorevole che uno se ne va in un altro paese’  e sia perché,  ‘ ci sono delle regole è giusto rispettarle, e innanzitutto dovevano parlarne con me (in quanto a capo della  famiglia mafiosa  di Villafrati)  e poi comunicarlo a lei’. 

Inoltre, il BADAMI non si mostrava d’accordo con quella richiesta di  PINO che riteneva incoerente. 

Invero, raccontava che, prima dell’arresto di SPERA Benedetto, le famiglie mafiose  di Villafrati e Cefalà Diana si erano unificate (Alcuni annifa, al tempo del nostro responsabile BN, questo paese era stato unito al nostro e il nostro rappresentante era PINO). 

Dopo la cattura di SPERA, i due paesi avevano ripreso ad essere autonomi in quanto, a dire dello stesso Pino, erano autosufficienti (di lì a poco tempo dopo che BN è stato preso hanno chiesto di ritornare come prima perché erano autosufficienti e potevano stare soli, queste sono le testuali parole di Pino dette a noi).

Tuttavia, il Pino, stranamente, aveva ora cambiato idea (adesso a distanza di tempo sento lo stesso discorso al contrario , vai a capire, adesso si ragiona ad elastico).

Ma, nonostante tutto, il BADAMI si riteneva disposto ad accontentare Pino, così come gli aveva consigliato tanto lo stesso PROVENZANO che TOLENTINO Angelo (visto che è un suo desiderio ..bisogna accontentarlo, e io sono disponibile a farlo (..). Mi sono visto con A e ne abbiamo parlato e lui mi ha detto quasi le sue stesse parole nel senso visto che è lui a volersene andare è bene fare così). 

Però, poiché egli era stato scavalcato, pregava il latitante di occuparsi personalmente della vicenda ( vorrei chiederle una cortesia, .. considerato che non hanno tenuto conto del mio parere e che si sono rivolti direttamente a lei, .. se tutto il discorso potesse chiuderlo lei così per come lo hanno iniziato).

Il Pino veniva identificato dalla Squadra Mobile, nella medesima nota di trasmissione, in LA MANTIA Giuseppe di Villafrati, e il cognato di Pino, in SPINACCIO Gerlando di Cefalà Diana, entrambi destinatari di questo provvedimento.

******

Nel successivo biglietto scritto il 5 dicembre 2004
, si aveva notizia che il ‘trasferimento’ di Pino da una famiglia all’altra era avvenuto  e il BADAMI, ribadendo la sua carica di  rappresentante  di Villafrati ( se mi trovo in questa posizione di rappresentante è perché credo di essermi comportato nel rispetto delle regole e in modo giusto), si affidava, con totale prostrazione, alle decisioni del PROVENZANO  (mi affido totalmente a tutto quello che abbia modo di consigliarmi lei e insegnarmi. (..) non ha nulla da ringraziarmi per questo poco che facciamo, se negli anni si è fatto è per noi motivo di orgoglio).

*****

L’ultimo biglietto scritto il 14 dicembre 2004 
, è solo la bozza di una lettera contenente gli auguri di Natale per il latitante.

*****


In definitiva, gli elementi raccolti appaiono così pregnanti che deve concludersi, senza ombra di dubbio, per la sussistenza di gravi indizi di colpevolezza a carico dell’indagato per il reato contestatogli.

� Caro Amico con piacere oggi 16/9/03 ho ricevuto sue notizie e mi compiaccio che grazie a Dio sta bene, come pure al momento lo siamo tutti noi. Leggo quanto mi scrive lei; e con ordine cosi come ha fatto lei riprenderò gli argomenti citati. (1) Mi dice che a distanza di pochi giorni uno dall'altro a ricevuto uno e poi nu altro mio biglietto di accompagnamento, anch'io non so come sia successo, forse nu'imprevisto ha ritardato la consegna del 1° da parte di chi doveva fargli arrivare a lei, faremo in modo che non succeda più. (2) In riferimento al discorso dei giorni fissati con (A) per come ha capito lei è giusto ed esattamente ci siamo organizzati in questo modo: il 15 ed il 30 di ogni mese  mi vedo con (A) ed il 16 ed il 31 mi vedo con la persona cui consegno e ricevo il tutto.        Augurandomi che non cisiano altri imprevisti e rispettando quanto mi dice lei, che fermi non si      può stare, credo che con continuità il meccanismo funzionando bene si potrà anche migliorare. (3) Riprendendo l'argomento del (n5) cui lei adesso mi fa una precisazione, le chiedo scusa se le ripeto quanto le ho riferito la volta scorsa. Non mi sento e non voglio fare ulteriori  precisazioni tantomeno con il (.5) che è una persona che gode di tuta la mia stima e fiducia, quando mi sono incontrato con lui parlando del fatto che eravamo in una situazione un pò spiacevole,dovuta agli (sbirri). Se non   ho capito male, lui mi ha detto che considerando la situazione che si era creata ed evitare eventuali problemi ad altri avrebbe apportato un cambiamento nei passaggi dei biglietti , io gli dissi che noi    ci tenevamo a continuare poichè lo facevamo ormai da diversi anni e volevamo provare a farlo fino  a che fosse possibile. Lui mi disse che per il momento si continuava cosi come si era fatto poi vedremo. Se ho capito male chiedo scusa a tutti, poichè non era certo mia intenzione scriverle cose che avrebbero creato altra confusione e malintesi. Per me l'argomento è chiuso e si chiude qui con lei.





� Allegato 3


Caro Amico, ho ricevuto il suo biglietto e leggo con piacere che sta bene,


come pure grazie a Dio lo siamo tutti noi. Leggo quanto mi dice 


in riferimento al (biglietto n.9)di cui lei non conosceva la destinazione. Come


pure il 916 dice di non sapere il destinatario. Se come credo il 916 è la 


stessa persona di cui parliamo vorrà dire che l’ha dimenticato, perché 


quando abbiamo concordato tutto sia sul numero da mettere che come avrebbero


provveduto a smistarli, eravamo (Io il 916 ed il n.5). Comunque vorrà dire 


che ci sono state delle incomprensioni, speriamo come dice lei di poter


migliorare tutto nel proseguo. Io da ora in poi per essere più chiaro nella 


destinazione metterò sul biglietto in questo modo (n.9) x n.5). L’ultimo


biglietto che ho mandato recava soltanto il n.9 – la persona cui consegno


tutto mi ha detto che era tutto chiarito e che andava bene così. Se le ho 


chiesto se aveva la possibilità di chiarire per il biglietto n.9 era 


semplicemente perché io ero stato richiamato dal n.5 a dare una risposta,


che purtroppo io avevo già mandato e non volevo mettermi in difetto nei 


suoi confronti. Capisco quanto mi dice lei che è impossibilitato a chiarirlo


di presenza o in altro modo, la ringrazio ugualmente. Ma cambiamo


argomento, riferimento pacchetto del Dott. lei non ha motivo di scusarsi, la


mia precisazione è stata soltanto per la certezza di averlo ricevuto, mi


scuso se forse non ho capito lei me lo aveva già detto. Ora per come lo


comunicato già al n.5 lo dico anche a lei: purtroppo sia io che gli amici


abbiamo ormai la certezza di essere controllati e spiati dagli sbirri poiché


sia sulle macchine che in altri posti abbiamo trovato (Microspie e


Rilevatori satellitari) e se succedono ritardi per la consegna dei biglietti


è perché ho ed abbiamo difficoltà a muoverci facilmente, speriamo bene che


con la persona cui ho il contatto riusciamo a trovare il modo di sviarli e


a continuare, usando la massima accortezza speriamo bene e che il Signore


ci aiuti.





� Allegato 4


Caro Amico, ho ricevuto sue notizie e leggo con piacere che grazie a Dio sta


bene, come pure io al momento lo siamo tutti noi. Le do conferma di aver


ricevuto quanto da lei mandato il (gg.24) e precisamente (n.2 pacchetti) e


di averli consegnati (x n.13) il gg.25 e (x A) il gg.29. Per quanto riguarda


il discorso dei biglietti erroneamente andati ad altra destinazione è tutto


chiarissimo, anzi la ringrazio per la sua puntigliosa spiegazione. Mi


dispiace per il disguido, ma per come erano stati sistemati io non li ho


visti ed è successo quanto detto. E’ colpa mia e le chiedo scusa ma per


delicatezza non li ho spacchettati tutti, cosa che avrei dovuto fare, spero


che non succeda più. Per il resto del suo scritto accetto sempre volentieri


i suoi buoni consigli e ne prendo grande considerazione, è sempre cosa buona


sostenerci l’un l’altro. Al momento non ho altro da dirgli, resto in attesa


di sue buone nuove,concludo salutandola affettuosamente, come pure gli


amici, con l’augurio di poter avere sempre sue notizie. Che il Signore possa


sempre aiutarla. Distinti Saluti P…………………..n°33











� Allegato 5


“C”Amico, ricevo sue notizie  e leggo con piacere che 


grazie a Dio sta bene, come pur al momento lo siamo


tutti noi. le


“le” Ldo conferma di aver ricevuto un pacchetto “per (A)


ed altro &” per (A) ed altro “”.”(gg. 2)” ”(gg. 2)”iorno


“iorno” insieme “insieme”


nell’” “ nell’”N occasione che le sto scrivendo mi corr


e l’X ”occasione che le sto scrivendo mi corre l’”


obbligo informarla che il nostro paese è molto contr


ollato e “obbligo informarla che il nostro paese è m


olto controllato e “con telecamere “”con telecamere”





Cì, la nostra situazione è un po’  “la nostra situazio


ne è un po’ “po a riguardo di “ a riguardo di “nel pot


erci muovere o incontrare persone e diventata molto 


critica, in quanto tu





“nel poterci muovere o incontrare persone e diventat


a molto critica, in quanto tu “microspie
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[25/04/2004,10.55]. User: "sole". Window title:"Documento1 - Microsoft Word"


caro Amico,ricevo sue notizie e leggo con piacere che grazie a Dio sta bene.come al momento lo


siamo tutti noi. leggo quanto mi dice a riguardo del biglietto eh non ha riecevuto pure da (A) che


coincide con qus'io che doveva ricevere pure da me, infatti erano assieme.insieme al mio.! sono


dispiaciuto che non le siano arrivati ma se loro sono così sicuri che il loro sistema è infallibile( lo a


questo punto ho qualche dubbio). Per quanto mi riguarda anch'io ho la certezza cge siano stati


consegnatlhe e a quanto mi dice lei, anche perché anche noi facciamo parte di questo incarico,gli


hanno detto che delche impossibile che possa succedere.ho la certezza che la persona da me


incaricata loabbiai a consegnati uno era mio ed. dato che me ne sento responsabile.L di avere


ricevuto detto da ssimie e non volendo colpevolizzare nessuno le posso dire che mi dice avu in


questo caso lei mancata consegna è successo dalia persona che da me in poi.) noi sono certo del mio


sistema che fino ad ora da quando ci sono iosistema, ma tutti possiamo commetere t solo Dio è


perfetto ma e vorrei che tutti fossimo un pò più umili nel dire le cose perché o, comunque mi auguro


che non succeda piùma noi io ho chiesto e controllato ripetute volte e pvo0glio,maavvenut.


concludo restando in attesa di sue notizie e nell'occasione che le sto scrivendotutti siamo soggetti a


fare qualche leggerezza compiere ma gradireie . considerando che ,si le dico che gli ultimi biglietti


da lei mandati erano per (A) e per n.13)(. ioprima di questo ne riceverà sicuramente avrà ricevuto


un'altro mio biglietto dove le davo la conferma di quel discorso avere sistematoaver trovato la


persona che mi serviva. in questo le dico che lèho fatta conoscer' a chi dovuto.già


bìgliettopresentata Che il Signora possa sempre aiutaria e proteggeria con l'affetto di sempre Distinti


Seluti P.   n.33--—-— 26/04/04.


� (…)ecaro Amico ricevo, sue notizie e leggo con piacere che sta bene {BS},


com al momento posso dirle di noi tuttigrazie a Dio e{DEL} noi. ,bvjhhjjh {DEL}





� caro caro amicoCaro amico, a{BS}Aricevo sue notizie e leggo con piacere che grazie a Dio sta bene,


come al momento lo siamo tutti noi. leggo quanto mi dice e le rispondo per ordine {BS}. Argomento


biglietti, per me è ormai chiuso {BS}il discorso è , ci tenevo solo a puntualizzare il mio punto di visy


{BS}ta. {BS}{BS} ed è quanto le ho scritto la volta precedente, la volta scorsa questa volta ho


ricevuto i suoi biglieti da una strada diversa di altre volte non ho capito se continuerà {BS} a sempre


così {BS}, se lo ritiene oppotuno mi faccia sapre{BS}{BS}ere. In questo grupp {BS}o di biglietti


erano diretti per 8a){BS}{BS}{BS}(A) per 8189{BS}{BS}{BS}{BS}8{BS}(18) e per (29) che io


non so {BS}{BS}{BS}sapevo per chi era m{BS}, ma me lo ha spiegato lei. se ho capito bene quelli


con n°13 li posso continuare a dare sempre alla stessa persona di prima {BS} {DEL} {DEL} {DEL}


{DEL} ed è tutto chiaro, per come è scritto nel suo biglietto al momento .si ho ricevuto il suo


biglietto in cui mi diceva che al momento si trovava distante dalla macchine{BS}a e che mi avrebbe


scritto a mano, fra le altr cose mi chiedeva ese potevvo sollecitare ciò che lei aspettava d{BS} con


urgenza da 1 813{BS} {BS} {BS}{BS} {BS}(13). io nn{BS}on le ho risposto perché in


contemporanea al {BS}{BS}{BS} de{BS}i quello da lei mandati ho consegnato ciò che lei aspettava


{DEL}i. ho per{BS}nsato che in una prossima occasione come adesso gliene avrei parlato. {DEL}


(DEL}Q1)2) ,3)le chiedo scusa se non ho anticipare prima, ho pensato di fare così, {DEL}1.{DEL}


da lei mandati al momento non ho altro da diri {B?}e {BS}, resto in attesa di sue nuove. concli{BS}


uf{BS}do salutandola affettuosamente come pure gli amici {BS} e con l'augurio di sempre che il


Signore possa sempre aiutarla e proteggerla. Distinti Saluti. n° 33----{BS}{BS}{BS}{BS} -—-——


33n°{BS}{BS}n. {BS}{BS}{BS}{BS}








� caro Amico,ho ricevuto sue notizie e mi compiaccio che gras{BS}zie a dio {BS}{BS}{BS}{BS} Dio


sta bene , come al momento lo siamo tutti noi. ho ricevuto a distanza di qualcj{BS}he giorno due


suoi biglietti {BS}, il 1° quello scritto con la macchina di sempre e successivamente l'altro scritto


con la macchina che ha usato temponariamente. comunque non ha importanza ho capito


perfettamente chiaramente che si ritorna come prima cioè do e ricevo consegno {DEL} quel ch{BS}


{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS} il tutto dal n° 29)(. al momento no ho altro da dirle {BS}


resto in attesa di sue notizie. com{BS}ncludo salutandola affettuosamente come sempre con 


l'augurio s{BS}di risentirci al più presto;, distinti saluti n. 33------------{DEL}onche il Signore possa


sempre aiutarla e proteggerla. {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} S n. 33








� caro Amico, ricevo sue ntizie e leggo con pacere che grazie a Dio sta bene, come al momento lo


siamo tutti noi. oileggo quanto mi dice in riferimento ad (A), si è succed{BS} sso Si che oltre a


quelli legati con il mio x (n. 13) ce ne erano degli altri che (A) ha trovato con il suo e me li ha


rimandati indietro, quei biglietti non so quanti fosseri{BS}o {DEL}erano pure xn.13 ed io li ho


fatti avere il giorno dopo a chi di dovere, per poi continuare il passaggio, non so se lei non ha


ancore {BS} a ricevuto riscontri di quei bigliatti ma come sempre li ho dati sempre alla stessa


persona, per il resto non posso dirle altro, spero che quando le arriverà {BS} {BS}à il mio si sia


tutto sistemato. {DEL} comunque visto che ne stiamo parlando {BS}, se perle! {BS}{BS}{BS}


{BS} {BS} {BS} {BS} {BS}vuole mi faccia sapere qualcosa in merito, al momento non ho altro da


comunicarle {BS}, resto in attesa di sue notizie, concludo salutandola affettuosamente con


- l'augurio che la presente lo trovi in ottima salute e che il Signore possa sempre aiutarla e


proteggeral{BS}{BS}{BS}rla. Distinti >{BS} SalutiP. {BS}--{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}


{DEL} {DEL} {DEL} {DEL} n.33.() n° 33





� Date and Time:8/17/2004 10:47:51 (mm/dd/yyyy hh:mm:ss)


17/08/2004


caro amico le scrivbo con l'augurio che la presente lo trovi in ottima salute,come al momento grazie


a Dio lo siamo tutti noi. A {DEL} da tempo non ricevo sue notizie, spero {BS}{BS}{BS}{BS}{BS}


{BS}auguro tutto bene. per quanto riguarda il suo ultimo biglietto va bene per com erano sistmati ee


così facendo spero non {DEL}, succedano più imprevisy {BS}ti. al momento non ho alto da dire,


concludo salutandola affettuosamente, con l'augurio di risentirci al più preto {BS}. che il signore


possa sempre aiutarla e proteggerla.S didtinti saluti P. ---33 {BS} r. {DEL}{DEL}{DEL}{DEL}


{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL} {BS}{BS}{BS}


{BS}{BS} {DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}


{DEL} legato al mio uno con lasigla 8a9 {BS}{BS}{BS} (A) n. 33





23/08/2004


Date and Time:8/23/2004 12:5:34 (mm/dd/yyyy hh:mm:ss)


caro Amico, le scrivo con ['augurio che la presente lo trovi in ottima salute cosi{BS}ì come grazie a


Dio lo siamo tuti{BS}ti noi. ho ricevuto il suo biglietto insieme ad altri x n. 13. io precedente a


questo le avevo scritto )({DEL}I per avere sue notizie in quanto da un pò di tempo non ricevevo


nulla {BS}{BS}{BS}.contemponariamente mi è arrivato il suo dove mi scriveva io{BS}{BS}I


motivo Mi dispiace per la salute di suo fratello {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL}{DEL}


DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {BS}, a riguardo che è stato poco benela ringrazio per la


delicatezza nel farmelo sapere, {DEL} {DEL}e sono iuto {DEL}, auguro ogni bene che possa stare 


(BS«BS«BS}are meglio, cosi come mi diceva lei {BS}.ne {DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}


{DEL} sua {BS} {BS}che già lo era. al momento non ho altro da comunicarle resto in attesa di sue


nor {BS}tizie. la saluto affettuosamenbte {BS}, come pure gli amici, con l'augurio di risentirci al più


presto che il signore possa sempre aiutarla {BS}, cosi come le persone a lei più vicine{BS} {BS}


{BS}{BS}{BS}{BS} care. did{BS}stinti Saluti P. {BS}{BS}-——-- 33. legati al mio ci sono


altri biglietti che provengono dal n. 13.{DEL}S








� 


  


Date and Time:9/20/2004 12:20:48 (mm/dd/yyyy hh:mm:ss)


caro amico le scrivo con l'augurio che la presente lo trovi in ottima salute così come al momento


grazie a Dio lo siamo tutti noi. ho ricevuto il suo biglietto e leggo quanto mi dice {BS} : sono


dispiaciuto per suo fratello {BS}. gli faccio i miei migliori auguri di stabile guarigione {BS}. che


il signore l'aiuti Scontinui ad {DEL}{DEL}utarlo così come ha fatto {DEL }a{ DEL ;r{ DEL}


{DEL} {DEL} inprecedenza.{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL} {DEL} {DEL}


{DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL}da quanto mi dice lei è stato miracolo {BS}ato {BS}


{BS}{BS}{BS}{BS} {BS}coi{BS}lato .A {DEL} a riguardo del discorso dei biglietti e del loro


ritardo lei mi chiede se posso intorniarla a cosa è dovuto, il ritardo purtroppo è dovuto al loro


ritiro nella masseria, di cui non posso di{BS} {BS}sapere quale sia la ragione di ciò. {BS} chi


effettua il ritiro si +{BS}è messo daccordo {DEL}C con quello della masseria che quando {DEL}


e{DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL}


{DEL}sicuramenbte sarà per motivi validivalidi {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL}


{DEL}e di cui io non {DEL}{DEL}Sma di{DEL}{DEL}io e {DEL}ma ci sia{BS} {BS}{BS}


{BS}{BS}{BS}{BS}loro si sono messi daccordo che quando io consegnavo qua{BS}ello della


masseria glielo faceva sapere,{DEL} {DEL}che c'erano cose da ritirare è così si è sempre fatto.


ultimamente non s'ho {BS} {BS} {BS} {BS} {BS}so per quali motivi c'è stato questo ritardo 1


{BS}! {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL}


{DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL}so che {BS}{BS} {BS}. io tempo ta


sono am{BS}ndato a trovarlo per sapere se continuando così andava bene {BS} visto che


purtroppo non {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} con tutte le attenzioni {BS} {BS}{BS}{BS}


{BS} {BS} {BS} {BS} {BS} {BS} {BS} {BS} {BS} {BS} {BS} {BS} {BS} {BS} {BS}come andava,


{BS} e , lui mi disse che andava benissimo e che potevamo {BS}, {BS} {BS}o, poiché {BS}è non


ci vedevamo da molto tempo, anche non c'erano problemi. {DEL} {DEL) {DEL} {DEL} potevamo


continuare {BS}. ci sia {BS}{BS}lui è molto attento sia e puntiggioso sia {DEL} {DEL} {DEL}


{DEL}per la consegna che per il ritiro, non so a {BS} {BS} {BS} cosa dirle di più. {DEL}


gconcludo salutandola affettuosamente {DEL}! al momento non ho altro da dirle resto in attesa du


{BS}i sue notizie, come pure gòli amici {DEL}, con l'augurio di risentirci al più presto, che il


signore possa sempre aiutarla. {DEL} SDistinti Saluti P. -———— n. 33 {BS} {BS} ( insieme al


mio c'è un pacchetto di (A) {DEL}. {DEL} I per un pò di tempo forse ci saranno dei riy [BS} tardi.


dovuti al fatto che quello della masseria mancherà per qualche meseper motivi p {BS} suoi


personali e quindi con qualche difficoltà dovremmo fare come prima.








� 14/11/2004


Date and Tune: 11/14/2004 10:31:52 (nun/dd/yyyy hh:mm:ss)


caro Amico, ho ricevuti{BS}o sue notizie e leggo con piacere che sta bene, come alo{BS} momento


graze{BS}ie a Dio lo siamo tutti noi. sento quan{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}


{BS}leggo quanto mi dice inmrito al n.18e. io non so quando le scrivono {BS},perchè i loro bif


BS glietti {DEL}non li ho visti mai passare dalle mie mani {BS}. capisco che li coprono con gli


altri {DEL} DEL {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL}{DEL} {DEL} {DEL} DEL} {DEL}


{DEL}{DEL}comunque a me non interessa cosa fanno gli altri.lei mi dice che il figlio e cognato di


pi{BS}{BS}Pino le ha scritto chiece{BS}{BS}dendogli di fare passare Pino con loro, perchè sono


soli(BS}o due. se lei mi permette a questo discorso devo aprire una parentesi, poiché le cose più


strane{BS}è non finiscono mai a sentirsi, alcuni anni a al tempo del nostro responsabile (BN)


questo Paese era stato unito al nostro ed il nostro rappresentante era (Pino), di li a poco tempo dopo


che{BS} è stato preso hanno chisto e di ritornare come prima perchè erano autosufficieb{BS}nti e


potevano stare soli.(queste sono testuali parole di Pino dette a noi.adeso {BS{BS}so a distanza


di tempo sento di nuovo lo stesso discorso al contrano {DEL}Lperchè erano soli,)m{BS}vai a capir


{BS}e se adesso si ragiona ad elastico.capisco non io di tutto questo discorso non ne so nulla e Pino


è daccordo a d andarcie ne sono molto rammaricato poiche{BS}è per me non è molto onorevole che


lascsi i la mia famiglia per un'altra, credo che se ci sono delle regole è giusto rispettarle, ed


innazzitutto prima {DEL} ztinnanzitutto dovevano parlarne con me {DEL}{DEL} credo che poi


comunicarlo e a {BS}lei. comunque {DEL} Cvisto che è un suo desiderio andarci bisogna


accontentarlo ed io sono disponibilea farlo. subito{BS}Isia da parte mis{BS}a che loro, prchè cosi


si ruba in casa d'altrir{BS}è ""adesso mi scuso per{BS}{BS}{BS}{BS} ma nel suo biglietto io mi


sono visto con (A)e ne abbiamo parlato e lui mi a detto quasi le sue stesse parole {BS}, nel senso


visto che lui a volersene andare è ben fare così. non hi {BS} o capitocosa lei intentesse quando dice


di chiedere ad un'altro che è libero e{BS}per dire a pino({DEL}Psciegliere {DEL}chie{DEL}e se è


d'accordo a passare con suo cognatoa (CD). mi {BS} {BS} {BS}mi faccia sapere lei come {DEL}M


{BS} {BS} {BS}sa dovrò fare in merito a questa frase.concludendo {DEL} {BS}Cotutto il discorso


{BS} , poichè la mia risposta è positiva soprattuu{BS} tto, anche perchè accettare consigli da lei pre


me è un onore alle sue parole {DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}


{DEL}{DEL}{DEL}per me{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}


{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL} mi onora piocg{BS} hè {DEL} i {BS}le {BS}


{BS}{BS}vorrei chiederle cortesement {BS}e ;una cortesia {BS}, v{BS}considers{BS} ato che non


hanno tenuto conto del mio parere e ch si sono ivolti direttamente a leier ne del {BS}la mia persona


e tantomeno {DEL}{DEL}visto che se tutto il discorso potesse chiuderlo lei cosi per come lo hanno


iniziato, e {BS} è un loro diritto {DEL} cefalà diana {DEL}C {BS} Drebbero con al momento non ho


altro da dirle resto in attesa di due buone nuove. mi scuso per la lungaggine dei {BS} i discorsi e per 


aver puntualizzato alcune cose{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}


{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}


{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS} ma mi è sen{BS} mbrato necessario farlo. giustamente e lui desideri


****
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ne ha avuti tanti anche in passato {BS}, se l{BS}lei ricorda una volta disse che non voleva saperne


più niente ;





è un loro diritto {DEL} L perchè erano solo dueche è stato preso {BN} {BS}, hanno chiesto ri {BS}


{BS} di ritornare da soli {BS}, perchè erano autosufficienti(queste sono le testuali parole di Pino).r


{DEL} {DEL} {DEL} {DEL} così si fece, ora sento le st{BS}{BS} stesse c{BS}{BS}{BS}o discorso


al contrario {BS}, vorrei capire se si ragionba ad elasticole regole applicano ad {DEL} {DEL}.


comunque visto che il suo{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}il desiderio di Pino è questo certamente per me e


la famiglia non è molto onorevole che uno se nevada in un altro paese, ma credo che si debbano


rispettare delle regole sia da parte mia che loro fosse stato giusto prima parlerne con me e poi


giustamente con {BS}muniv{BS}carlo a lei.loro{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}


{DEL}{DEL}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}ed il {BS}{BS}{BS} i suoi consiglio che mo onorano


riceverli sono questi da parte mia non c'è al n{BS}{BS}cuna negazione a farlo e quindi la mia


risposta è positiva. lui di desideri ne ha avuti tanti anche in passato se ricorda una volta mi d{BS}


{BS}{BS}{BS}disse che non voleva saperne più niente ed io lo convinsi a ritiro {BS}{BS}{BS}{BS}


pensarci bene e di ritornare indietro nelle sue decisioni, è cos'{BS}ì successe, adesso ha questo è


bisogna accontentarlo,poichè è un suo diritto. adesso ,i{DEL}e{DEL} io mi sono visto con {A} e ne


abbiamo parlato {BS} , lui mi ha detto quasi le sue stesse parolo {BS}, nel senzo visto che è lui a


volersene andare {BS}è{BS}{BS} bisogna condividere{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}


{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}{BS}è bene fare


così.principalmente lui e poi anche l'atra famiglia. {DEL}{DEL}{DEL} P adesso mi scuso ma nel


suo biglietto non ho capito una frase che lei ha scritto {BS}, non capisco cosa intendesse dire col


{BS}n le parole(di scegliere ad uno cheè libero per dire a Pino se lui e da{BS}'accordo a passare


con (CD). mi scusi ma se è importante me lo faccia sapre. ea{BS}concludo il discorso scusandomi


per la lungaggine del discorso {BS}, ma credo fosse necessario per me dire alcune cose,e s{BS}, se


non la disturbo vorrei chiederl una cortesia e{BS}; considers{BS}ato che non hanno tenuto conto ne


della mia persona ne tantomeno del mi parere a riguardo {BS}, se fosse lei a chiudere positivamente 


questo discordo{BS}soraggionano{DEL}ostesso , al momento non ho altro da dirle resto in attesa di


sue buone nuove. con l'affetto di sempre e che il signore possa sempre aiutarlo concludo{DEL}


{DEL}{DEL}queste righe con {DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}


{DEL}{DEL}e con la disponibilità di sempre, {DEL}{DEL}{DEL}{BS}{BS}{BS}{BS}nostro


signore {DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}e proteggerlo. Distinti Saluti P. n°33. legati al


mio ci sono quelli di (A) e dal ()13). n°33 {DEL}, le{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}


{DEL}{DEL}{DEL}parole. {DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}S le ripeto so da


BS}'accordo a che lui ca{BS} {BS}vada con (CD).se per lei non è tropp disturbo o,{DEL} {DEL}


potesse {DEL} poterli {DEL}{DEL}e,{DEL}-mie {BS} la ingrazio r {BS}.


� 	5/12/2004


Date and Time: 12/5/2004 10:48:10 (mm/dd/yyyy hh:mm:ss)


aro Amico, ho ricevuto sue notizie e leggo con piacere che grazie a Dio sta bene {BS},come al


momento lo siami{BS}o tutti noi. sento quanto mi dice a riguardo dell'argomento che abbiamo


tratto {BS}.e, non voglio più commentare n{BS} {BS} {BS}li{BS}o.sono d'accordo con lei, nel


pensare che quando si può creare l'armonia tra tutti bisogna sforzarsi di farlo, tutto il resto fa parte


del passato {DEL}S ed è bene non parlarne più. {BS} io. non ho nulla da rimproverami,e se mi


trovo in questa posizione di rappresentante è perche {BS} {BS} perché credo di essermi.comportato


nel rispetto delle regolein modo giusto e. {DEL}{DEL}S{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}


{DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {DEL} {BS}è


lo hanno voluto gli altri e di certo anche lui (p) è stato sempre considerato e rispettato, chi e


succeduto a (bn9{BS} {BS} {BS}BN) ha avuto modo di conoscermi personalmente e non mi ha mai


giudicato {DEL}{DEL}{DEL} anche se oggi fosse qui potrebbe aggiungere {DEL} {DEL}{DEL}


{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}


{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}


{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL} am per parlare di tutt{BS}{BS}


{BS} ma o bo {BS}isognerebbe essere di presenza e parlòarne{BS}{BS}{BS}{BS}{BS} arne di ciò


che per iscritto è difficile fare. {DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}male ciò che si e fatto. ma a tutto


bisogna mettere un fine e oggi ad è.pr{BS}{BS}è. bene così.e parlami radesso quando ci sono


parerid idversi{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL} Qnel tempo {DEL}{DEL}


isi ascoltano {DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}, diventa poi difficile capire


ciò che è giusto o sbagliato, ma poiche {BS}è{BS}{BS} è io reputo a lei {DEL} la persona più giusta


ed equilibrata che ho conosciuto,mi affido totalmente a tutto quello che{DEL}{DEL}abbia a modo


di consigliarmi. {BS} lei e insegnarmi. cambiamo argomento: lei lei non ha nulla da ingraziarmir per


questo poco che faccio{BS}, se negli ab{BS}nni si è fatto per noi è mo{BS}{BS}per mè{BS}


{BS}e è motivo di orgoglio, e {BS}, resto sempre a sua disposizione di tutto per continuare è {DEL}


{DEL}{DEL}ep{DEL}{DEL} , al momento non ho altro da dirle resto in attesa di sue nuove{BS}


{BS} ove. che il {BS}{BS}{BS}Nostro Signore possa sempre aiutarla e proteggerla {BS}, come così


anche le persone a lei vicine.,{BS}, grazie, -concludo il mio dire, {DEL}{DEL} al distinti saluti p.


{BS}{BS} P. {BS}S" le do conferma di aver ricevuto x 13- 18-A"{DEL}L{BS} n° 33 {DEL}





� 14/12/2004


Date and Time: 12/14/2004 12:7:0 (mm/dd/yyyy hh:mm:ss)


caro Amico, colgo l'occasione neIl'avvicinarsi delle sante feste {BS}, per a{BS}fargli i mif{BS}


gliori augui di Buon Natale {DEL}{DEL}{DEL}per re per l'anno nuovo che sta arrivando


{BS} con l'augurio che possa trascorrel{BS} {BS}rle con serenità e affetto di tutti, da parte di


noi tutti{DEL}{DEL}{BS}{BS}{BS}felice{DEL}.{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}


{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{BS} 


feste che l'anno nuovo sia portattore di bene e {DEL}A{DEL}Nserenità per tutti, e pace distinti


Saluti P.{DEL}{DEL}l',{DEL}{DEL}{DEL} per un in particolar modo questo periodo {BS},


{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}{DEL}con l'augurio {DEL}c,
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